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PARTE PRIMA 

Concessione e Disposizioni relative 
alla Costruzione dell'Officina. 

Art. 1. 

Concessione. 

Il Municipio di Chiavari concede all'Impresa il 
diritto esclusivo di stabilire e conservare la tubazione 
per fa condotta del gas nelle vie e piazzo pubbliche 
della città. 

Art. 2. 
Durata. 

Questa concessione durerà per cinquant' anni de- 
combili dal 1." Gennajo 186!). 

Art. 3. 
Termine per la Costruzione. 



L' Impresa si obbliga ad aprire il servizio dell' Il- 
luminazione a gas entro otto mesi dal di in cui il 
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Municipio farà la consegna dell'area per il gaso- 
metro. 

Art. 4. 

Area per V Officina . 

Il Municipio cederà all' Impresa gratuitamente la 
libera proprietà di un terreno della superficie di 
3400 metri quadri, situalo al mare, per l' erezione 
dell'Officina a gas coi stabilimenti annessi. 

Art. 5. 
Costruzione e mantenimento. 

L' Impresa farà costruire e manterrà in buono 
stalo ad intere sue spese tanto l'Officina quanto la 
canalizzazione nel perimetro di strade stabilito nel 
presente contratto. 

Il Municipio per la Illuminazione nelle strade e 
piazze della città sarà obbligato a pagare soltanto il 
gas senza concorrere alle spese pel relativo impianto, 
pel suo mantenimento e per il servizio dell'accensione 
e dello spegnimento. 

Tutte le costruzioni si faranno a perfetta regola 
d'arte, secondo i più moderni ritrovati della scienza, 
tanto in riguardo alla pubblica igiene, quanto alla 
produzione, depurazione e conservazione del gas e 
per altro a tutto rischio e pericolo dell' Impresa. 

Art. 6. 

Perimetro di Tubazione. 

Il perimetro per l' Illuminazione stradale sarà 
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stabilito con apposita pianta da allegarsi al presente 
contratto. Esso comprenderà tutte le strade e piazze 
attualmente esistenti e il Municipio avrà diritto di 
chiedere a spesa totale dell' Impresa qualunque au- 
mento di fanali pubblici nelle dette strade, nonché 
l'impianto dell'Illuminazione pubblica in altre nuove 
da aprirsi entro il perimetro medesimo. 

Art. 7. 

Estensione della Canalizzazione 
oltre il Perimetro stabilito. 

Se F Impresa crederà del suo interesse estendere 
la canalizzazione pel servizio dei privati in nuove 
strade non comprese nel perimetro di cui all'articolo 
precedente, avrà diritto di farlo, ma in questo caso il 
Municipio da canto suo potrà in pari tempo estendere 
anche V Illuminazione pubblica nelle dette strade, 
pagando il solo suo consumo di gas. 

L'Impresa però sarà obbligata di estendere la 
canalizzazione come sopra a sue spese qualora le ve- 
nisse assicurato il regolare consumo di 25 fiamme a 
gas fra private e pubbliche per ogni tratto di cento 
metri della rispettiva canalizzazione stradale. 

Inoltre dietro richiesta e a spese del Municipio 
verrà dall'Impresa, durante la concessione, eseguita 
qualsivoglia estensione della tubazione: in tale caso 
V Impresa renderà al Comune la spesa da esso sop- 
portata, quando il consumo di gas sulla tubazione 
collocata raggiungesse la misura sopra indicata. 
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Art. 8. 



Materiale per la Tubazione. 

Tutta la tubazione principale sarà eseguita in 
ghisa o in ferro cilindrato; nello diramazioni per i 
fanali pubblici e nelle prese pv lo case private po- 
tranno impiegarsi anche i tubi di piombo. 

L'Impresa non farà collocare tubi di ghisa che 
non siano stati prima sottoposti ad una prova a tre 
atmosfere di pressione 

Art. 9. 
Tubazione nelle case private . 

L' Impresa a proprie spese estenderà la sua rete 
di canalizzazione anche nelle abitazioni, magazzini ed 
altri locali dei Privati, ove le venga assicurato l' im- 
piego del gas per illuminazione o riscaldamento. Le 
dette tubazioni pel servizio privato saranno di piombo 
o di ferro cilindrato a scelta dell' Impresa. 

Art. 10. 

Collocamento dei Tubi. 

Il collocamento dei Tubi si opererà con ogni 
maggior sollecitudine e dietro concerti col Municipio, 
onde la circolazione nelle pubbliche strade venga 
interrotta il meno possibile. 

I fossi scoperti saranno in tempo di notte indicati 
col mezzo di lumi e dovranno ricoprirsi entro 72 ore 
al più. 

La tubazione principale non potrà traversare edi- 
fizj pubblici o privati, 



Il Municipio peraltro s'interesserà a che da 
parte dei Privati non venga fatta alcuna opposizione 
all'esecuzione dei lavori stabiliti in base del presente 
Contratto. 

Art. 11. 

Apparecchio per V Illuminazione stradale. 

Il Municipio determinerà il numero delle lanterne 
pubbliche, bracci e candelabri ed indicherà in appo- 
sito quadro i punti in cui questi apparecchi dovranno 
collocarsi. 

Ad Esso spetta ugualmente di approvare i disefmi 
dei candelabri, mensole e lanterne da scegliersi. 

Art. 12. 
Riparazione delle Vie. 

L'Impresa dovrà sollecitamente rimettere nello 
stato anteriore i tratti delle strade aperte per la 
canalizzazione, non che tutto quanto nella prima 
collocazione e successiva riparazione avrà guastato 
o deteriorato. 

Art. 13. 

Lavori alle strade per parte del Municipio. 

Il Cornane sarà libero di faro tutte quelle modi- 
ficazioni e riparazioni a strade e piazze che giudi- 
cherà conveniente; potrà variarne il piano, far nuove 
conduzioni d'acqua, coprirle di lastrici ed altri sel- 
ciati: — se l'Impresa dovesse perciò rimuovere la 
sua canalizzazione o gli apparecchi per il gas, essa 



avrà diritto al rimborso delle spese cagionate dai 
lavori ordinati nell'interesse del Municipio. 

Art. 14. 
Privativa. 

11 Municipio dichiara esclusiva, pel tempo della 
concessione, 1* illuminazione a gas nelle pubbliche 
strade non solo, ma anche negli stabilimenti co- 
munali. 

JV Impresa si obbliga a somministrare il gas 
durante i 50 anni sia pel pubblico, sia pel privato 
servizio ai prezzi, patti e condizioni di cui in ap- 
presso. 

PARTE SECONDA 

Natura, controllo e prezzo del gas. 

Art. 15. 
Natura e qualità del gas. 

Il gas verrà estratto da carbon fossile; se perù 
l'Impresa riputasse conveniente di estrarlo da altre 
sostanze, potrà farlo, rendendone informata l'Auto- 
rità Municipale. 

Il gas estratto da qualsivogha materia deve 
soddisfare alle seguenti condizioni: 

a) essere perfettamente depurato dall' ammo- 
niaca, dall'acido carbonico e dal solfidrico; 

h) abbruciare con fiamma bianca-gialliccia, 
senza fumo e senz'odore; 

c) essere tale che la luce di una fiamma di 
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130 litri all' ora ahbia l'intensità di quella di dieci 
candele steariche della miglior qualità (12 a Chi- 
logramma ) . 

Art. 16. 
Controllo della forza illuminante. 

Il Municipio, col mezzo di un Ispettore da lui 
nominato, potrà giornalmente far riscontrare la forza 
illuminante del gas distribuito dall' Impresa. 

Le relative esperienze si faranno col mezzo del 
fotometro Bunsen, che l'Impresa provvederà e col- 
locherà a proprie spese o all'officina del gas, o in 
qualunque altro locale a scelta del Municipio. 

Sarà peraltro in facoltà del Comune di servirsi di 
qualunque altro fotometro che gli piacesse di acqui- 
stare per proprio conto. 

Art. 17. 
Pressione nei tubi. 

La tubazione stradale sarà sempre in carica e la 
pressione necessaria verrà mantenuta e giorno e 
notte. 

Art. 18. 
Provviste. 

Per assicurare il servizio pubblico e privato 
l' Impresa terrà costantemente in magazzino o in 
via di trasporto una provvista per due mesi di mate- 
rie prime destinate alla fabbricazione del gas. — Al 
Municipio spetta il diritto di verificazione in qualun- 
que tempo. 
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Art. 19. 

Prezzo del gas. 

Il prezzo del gas sarà dì centesimi trentacinque 
il metro cubo, tanto pel Municipio quanto per i Pri- 
vati. — Esso verrà ridotto a centesimi trenta per il 
Municipio, quando il consumo annuo nell' illumina- 
zione stradale oltrepasserà G5000, per i Privati, qua- 
lora il loro consumo, compresovi quello negli stabili- 
menti comunali, superasse 150000 metri cubi in un 
anno. 

11 Municipio ha diritto di verificare il consumo 
dei Privati nei registri dell' Impresa la quale inoltre 
ne pubblicherà la cifra alla fine di ogni mese. 

11 prezzo del gas per l' Illuminazione stradale di 
35 e rispettivamente 30 centesimi resterà invariahile, 
quello da pagarsi dai privati potrà temporari amento 
ed in giusta proporzione aumentarsi, qualora i prezzi 
attuali delle materie primo e dei salari subissero un 
aumento dopo l' apertura del servizio, o che tale au- 
mento dovesse nuovamente verificarsi durante il tem- 
po della concessione. 

Art. 20. 

Liquidazione e pagamento dei conti 
pel gas consuma/o. 

Il gas consumato si pagherà mensilmente. Il 
credito dell' Impresa per l' Illuminazione pubblica 
verrà liquidato al 1.° di ogni mese negli Uffizi del 
Municipio colla scorta delle tabelle degli orarj. Vi 
sarà però detratto l' importo di quanto l' Impresa si 



13 

fosse resa debitrice verso il Comune per multe o 
ritenute. 

Art. 21. 
Nuove scoperte. 

Ogni qualvolta durante il contratto fosse trovato 
ed applicato con buon esito in altre città un nuovo 
processo od un sistema speciale finora sconosciuto, 
che rendesse più economica almeno di 25 \ Y illumi- 
nazione o la fabbricazione del gas, l' Impresa dietro 
invito del Municipio dovrà in qualsiasi tempo attuarlo 
anche per questa città a proprie spese, e l'utile netto 
devolverà per una metà al Municipio e al pubblico e 
per l'altra all'Impresa che ridurrà ti prezzo del gas 
nella rispettiva misura. 

Parimenti avranno diritto alla rispettiva diminu- 
zione del prezzo del gas e Comune e privati, quando 
l' Impresa proceda spontanea all' impiego dei nuovi 
trovati di cui sopra, salva sempre 1' adesione dei 
Municipio. 

PARTE TERZA 

Illuminazione ordinaria e straordinaria. 

Art. 22. 
Illuminazione stradale ordinaria. 

II Municipio determinerà le categorie, le serie ed 
il consumo dei becchi per l' illuminazione stradale, il 
quale però in media non potrà essere minore di 125 
litri l'ora per ogni fiamma. 

Spetta parimente ed esclusivamente al Municipio 
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di stabilire l'orario mensile per l'accensione e lo spe- 
gnimento dei fanali pubblici. Tale tabella verrà ri- 
messa all' Impresa alla fine d' ogni mese per il mese 
successivo. 

Aut. 23. 
Illuminazione straordinaria. 

Il Municipio potrà in circostanze straordinarie, 
come feste pubbliche ecc, o per qualsiasi causa or- 
dinare tanto delle illuminazioni totali o parziali coi 
fanali stradali, quanto delle altre festive in determi- 
nati punti della città ove gli piacesse di far collocare 
gli apparecchi speciali da provvedersi per suo conto. 

L'Impresa per l'Illuminazione festiva coi detti 
apparecchi presterà gratuitamente i misuratori che 
potrebbero occorrere, ma non avrà diritto ad alcun 
aumento del prezzo del gas consumato nelle occasioni 
contemplate nel presente articolo. 

Art. 24. 
Accendimento e spegnimento. 

V accendimento e lo spegnimento dei fanali pub- 
blici cominceranno 10 minuti prima dell'ora fissata e 
saranno terminati 10 minuti dopo. 

Art. 25. 

Servizio e mantenimento del materiale 
dell' Illuminazione pubblica. 

Il servizio suddetto dell' Illuminazione stradale 
verrà fatto dagli accenditori impiegati dall'Impresa. 
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Tutto l'apparecchio dell'Illuminazione pubblica 
dovrà, a carico e a cura deli' Impresa, essere mante- 
nuto in buono e perfetto stato, surrogando mano a 
mano nuovi pezzi a quelli che mancassero o divenis- 
sero in qualsiasi modo difettosi per qualunque causa 
anche fortuita, ed imprevedibile, salvo il diritto al 
rimborso verso quella o quelle persone dal cui fatto il 
danno derivasse. 

Siccome por altro si tratta di un servizio pubblico, 
il Municipio assicura all' Impresa ogni possibile pro- 
tezione nell'esecuzione del medesimo, stabilirà e pub- 
blicherà un apposito regolamento e darà alle guardie 
municipali tutte quelle istruzioni che saranno giudicate 
necessarie ed utili all'uopo di tutelare la regolarità e 
sicurezza del servìzio dell' Illuminazione. 

Art. 26. 
Mancanza dell' Illuminazione 
per forza maggiore. 

Nel caso che per forza maggiore venisse a man- 
care l' Illuminazione stradale a gas, l' Impresa con 
ogni possibile sollecitudine riparerà al disastro acca- 
duto e dovrà por il tempo dell' interruzione supplire 
all' Illuminazione a gas con altri mezzi e materiali 
adattati e d'accordo coll'amminist razione Municipale. 

II Municipio corrisponderà per talo illuminazione 
quanto avrebbe pagato se fosso rimasta a gas. 

Art. 27. 

Locale dì recapito per gii accenditori. 



Il Municipio cederà all' Impresa gratuitamente 
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l' uso d' una stanza a pian terreno per recapito degli 
accenditori; nè potrà mai l'Impresa per qualsiasi ti- 
tolo oneroso o gratuito cedere ad altri il detto locale 
o convertirlo ad uso diverso. 

Art. 28. 

Impianto per l' Illuminazione 
negli Stabili nu.-nli Comunali. 

Il Municipio pagherà all'Impresa, al prezzo dì co- 
sto, la tubazione interna negli stabilimenti comunali, 
nonché i Misuratori occorrenti per i medesimi; esso 
acquisterà pure per proprio suo contai gli apparecchi 
o lampade occorrenti per i varii suoi locali. 

Art. 29. 
Impianto pei- H servizio privato'. 

I privati avranno l'uso gratuito delle tubazioni 
nelle loro caso c abitazioni durante tutto il tempo del 
consumo. Potranno a libera loro scelta acquistare o 
prendere a nolo i misuratori che l' Impresa venderà 
a prezzo dì costo. Saranno liberi di provvedersi le 
lampade e gli apparecchi per riscaldamento dove 
meglio loro convenga. 

PARTE QUARTA 

Ritenute , 

Art. 30. 

Le ritenute o multe in caso di difetti che si ri- 
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scontrassero nell'Illuminazione o nel servizio pub- 
blico saranno le seguenti: 

a) di centesimi 50 per ogni lanterna accesa di 
cui la fiamma no» avesse il consuino prescritto; 

b) di centesimi 50 per ogni lanterna che do- 
vendo essere accesa sia trovata spenta, e di Lire 1 
se un fanale rimanesse spento durante tutto il tempo 
della sua accensione prescritta: 

c) dell'importare dell'Illuminazione stradale 
durante tutt'una notte a seconda dell'Orario, quando 
il gas non fosse dell' intensità o purezza prescritta; 

d) di centesimi 50 per ogni lanterna non ri- 
pulita ventiquattro ore do[K> la comunicazione del ri- 
spettivo rapporto delle guardie municipali; 

e) di Lire 1 per ogni ■ rottura non riparata 
prontamente dopo ingiunzione; 

f) di centesimi 50 por ogni becco non acceso 
entro, o spento prima del tempo stabilito; 

g) di Lire 5 per Tonnellata di materie 
prime por l'estrazione del gas, quando si riscontras- 
sero mancanti alla provvista per due mesi secondo il 
disposto dell'articolo 18. 

Art. 81. 
Costatazione delie contravvenzioni. 

Le contravvenzioni saranno costatate dagl' impie- 
gati municipali incaricati dell' ispeziono dell' Illumi- 
nazione; quanto alle esperienze scientifiche ne sarà 
dato avviso all' Impresa, onde possa, se vuole, farvi 
assistere un suo agente. 
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Art. 32. 
Pronuncia delle ritenute. 

Tutte le multe saranno pronunciate dal Sindaco 
dietro rapporto degli ispettori dell'illuminazione e 
sentito 0 Direttore od altro rappresentante dell'Im- 
presa. 

PARTE QUINTA 
Disposizioni generali. 

Art. 33. 

Esenzione da Dazj e da Imposte comunali. 

Il Municipio dichiara esente da qualunque dazio 
ad esso spettante, i materiali per tutto t' impianto 
d'apparecchi e tubazioni, le materie per la fabbrica- 
zione del gas, non che il gas stesso. 

In ugual modo l' Impresa del gas come tale sarà 
esente da qualunque imposta, tassa o sopratassa 
spettante al Comune. 

Art. 34. 

Domicilio e Cauzione. 

Il Concessionario per l'esecuzione ed a tutti gli 
effetti del presente Contratto, elegge domicilio in 
Chiavari. 

Esso a garanzia dell'adempimento delle condizioni 
stabilite col presente Contratto per il modo e termine 
della costruzione dell'Officina e Canalizzazione ec. 
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depositerà nella Cassa Comunale di Chiavari la 
somma di Lire 15000 in valori a piacimento del 
Municipio. 

Tale deposito verrà restituito all'Impresa il giorno 
dopo l'apertura del servizio dell' Illuminazione. 

A tal epoca, a garanzia dell' osservanza delle 
prescrizioni relative al successivo servizio dell'Il- 
luminazione pubblica, il Municipio avrà diritto di 
accendere un' iscrizione ipotecaria per la somma di 
Lire 40,000 sul terreno, sullo stabilimento e su tutto 
l' impianto del gas appartenente all' Impresa. 

Art. 35. 
Cessione del Contratto. 

L' Impresa non potrà cedere ad altri la presente 
concessione senza il consenso de! Municipio. 

Art. 36. 

A rbitri . 

Ogni quistione, che potesse insorgere siili' esecu- 
zione del Contratto in tutte le sue parti, sarà deferita 
al giudizio di arbitri da nominarsi a forma delle vi- 
genti leggi. 

Art. 37. 
Fine della concessione. 

Alla fino dei 50 anni il Municipio sarà libero di 
rinnovare la concessione a nuovi patti da stabilirsi, 
oppure potrà acquistare o fare acquistare gli stabili 
e tutto il materiale immobile dell'Impresa come me- 
glio giudicherà o a prezzo di stima, ovvero capitaliz- 
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zando la rendita netta inedia annuale dell'ultimo 
decennio al cento per sette. 

Nel caso dell' acquisto per parte del Municipio 
verrà detratto dal prezzo ii valore dell'area gratuita- 
mente ceduta e riservata unicamente all'industria 
del gas; in quello di un nuovo accollo ìl Municipio a 
coudizioni uguali darà la preferenza all' Impresa at- 
tuale o ai successori della medesima. 

Art. 38. 
Spese 'ii contratto. 

Le spese di questo contratto, tassa di registro, 
iscrizione ipotecaria ec. saranno sostenute a perfetta 
metà dal Comune e dall'Impresa. 
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